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Al Presidente della Regione Sardegna
All’Assessore Regionale alla P.I. 

All’Assessore Regionale agli AA.GG. e Pers. 

Dai primi mesi dell’anno in corso, a soli pochi mesi dall’insediamento della nuova Dirigenza dell’E.R.S.U. di Cagliari, è apparso evidente il nuovo indirizzo gestionale impresso all’Ente, che si è manifestato sia negli intenti, ma ancor più nella pratica, con iniziative da noi ritenute assolutamente negative che poco o niente hanno a che fare con i fini istituzionali dell’Ente, con l’erogazione di servizi agli studenti universitari meritevoli e bisognosi della nostra Regione.

Si ritiene doveroso far rilevare che l’Amministrazione in tutto questo periodo si è sistematicamente sottratta al confronto dialettico, democratico e pluralista, con le Organizzazioni Sindacali, più volte proposto anche dalla scrivente O.S., per dare il proprio contributo sia su tematiche generali sul Diritto allo Studio che su specifiche e contingenti questioni riguardanti il personale e l’organizzazione degli uffici, venendo meno di fatto a precisi obblighi contrattuali sulla concertazione, ma anche di legge, agendo in maniera unilaterale che riteniamo dannosa sia per i lavoratori e sia per l’utenza studentesca, a vantaggio di una politica amministrativa che, lungi dal perseguire la valorizzazione delle risorse umane col metodo della meritocrazia, basata sulla programmazione e sulla organizzazione, si risolve invece ad interventi estemporanei di piccolo cabotaggio, di ordinaria amministrazione, che di fatto si basano su un approccio clientelare, che ha creato nel tempo grande disagio tra i lavoratori e gli utenti e malcontento tra gli stessi.

Gli stessi atti amministrativi, riguardanti l’attribuzione di incarichi ad alcuni dipendenti dell’Ente, risentono dell’approccio approssimativo in quanto emanati sull’onda di strumentali pressioni, e parrebbero anche non perfettamente regolari perché non conformi alle norme contrattuali sulla concertazione, nonché a quelle della buona amministrazione in quanto, a fronte delle elargizioni economiche, sembrerebbe non riscontrabile un maggior impegno lavorativo in termini di carico di lavoro e di responsabilità.
Il Consiglio di Amministrazione dell’Ente, lungi dallo svolgere quella funzione propulsiva di indirizzo politico e di attuazione delle linee generali in materia di Diritto allo Studio Universitario, dettate anche dalla stessa Regione Sardegna; lungi dall’impegnarsi sul fronte della rimozione degli ostacoli che ancora si frappongono per rendere l’Università accessibile a tutti, come detta la nostra Costituzione, si caratterizza a nostro parere per lo scarso interesse verso le problematiche dei lavoratori (es.: pianta organica, funzioni, mansioni, carichi di lavoro e responsabilità), delle strutture (es.: potenziamento, conservazione, pieno utilizzo, programmazione degli interventi), degli uffici (es.: organigramma dell’Ente, razionale accorpamento) e degli utenti (soppressione 
di uffici essenziali quali: “Informagiovani” e “Sportello Casa”), privilegiando la politica dell’effimero, volta a creare una falsa immagine dell’Ente, con dispendioso se non inutile  abbellimento delle pareti, con frequente organizzazione di convegni e riunioni che, secondo noi, poco hanno a che vedere nel concreto col Diritto allo Studio. 
A sei mesi dalla scadenza di questo Consiglio di Amministrazione, peraltro imperfetto nella sua composizione per mancanza – causa decesso- di un suo componente, ed in vista di importanti scadenze per l’Ente che si troverà a dover affrontare scelte molto  impegnative, a seguito delle ingenti risorse destinate dalla Regione per il potenziamento ed il rilancio delle iniziative in tema di politica sul Diritto allo Studio Universitario Sardo,  la scrivente Organizzazione Sindacale ha ritenuto doveroso esprimere queste brevi considerazioni per senso di responsabilità, a tutela dei lavoratori dell’Ente che rappresenta, degli studenti universitari sardi, utenti degli E.R.S.U., e dello stesso Ente che non vogliamo assolutamente sia trasformato in un carrozzone da adibire al trasporto di vane e vacue iniziative.     
Quanto brevemente esposto è rappresentativo ed emblematico di una realtà ed una situazione aziendale che si vive quotidianamente con grande insofferenza e disagio, più volte segnalati inascoltatamente da questa O.S., come dimostrano anche le due note che si trasmettono in allegato alla presente. Ciò nonostante, si deve al quotidiano impegno, al senso di collaborazione ed alla professionalità di tutti i lavoratori, se l’Ente riesce ad assorbire ancora i contraccolpi ed a svolgere degnamente il proprio ruolo istituzionale. Sino a quando però non si sa. Si consideri soltanto che da anni l’Amministrazione dell’Ente e sprovvista di Direttori di Servizio!! 

Si confida e si auspica che vorrete intraprendere tutti quelle iniziative che  riterrete più opportune ed appropriate al fine di dare la giusta dignità che compete ad un pezzo importante della struttura della Regione, che si appresta a dare anche negli anni a venire ulteriore incisivo segno del cambiamento avviato dal nuovo governo regionale.
La Confederazione Sindacale Sarda, che raccoglie grande consenso e rappresentatività all’interno dell’E.R.S.U. di Cagliari, è disponibile a dare il proprio competente contributo, così come ha ripetutamente espresso in questi mesi, di idee ed esperienze al fine di agevolare la realizzazione dei progetti sul Diritto allo Studio che, a partire dalle reali e peculiari esigenze degli studenti sardi e delle loro famiglie, possano contribuire a dare impulso complessivo alla crescita culturale e sociale della Sardegna.
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